
Quattro giovani chiedono l’aiuto del CEC nella 
plenaria di apertura a Busan 
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Nella plenaria di apertura mercoledì 30 ottobre quattro giovani 

provenienti da Cipro, dal Brasile, dall’Africa del Sud e dalle Fidjii hanno 
illustrato all’Assemblea le situazioni problematiche dei loro paesi. Hanno 

chiesto di agire , fra l’altro in favore della riunificazione dei paesi divisi. 

«Il nostro paese, Cipro, è diviso dal 1974 fra il sud e il nord, spiega Sonia 

Tyovanni, studente di diritto e delegata all’Assemblea. Questa giovane donna della 
chiesa ortodossa di Cipro chiede all’Assemblea di aiutare i cristiani di Cipro a 
riunificare il loro paese. 

Dal 1974 l’isola di Cipro è separata in due territori distinti politicamente, 
geograficamente e culturalmente. A sud e al centro si trova la Repubblica di Cipro. 

Gli abitanti parlano il greco e sono in maggioranza ortodossi. A nord dell’isola, è 
situata la repubblica turca di Cipro del nord, che si è auto-proclamata nel 1983. 

Essa raggruppa una popolazione che parla il turco ed è largamente musulmana. 

La divisione territoriale concerne numerosi paesi. La Corea ne paga le spese dal 

1945. «I miei genitori sono coreani uno viene dal sud e l’altro dal nord» racconta 
l’economista Thomas Kang, originario della Corea, ma che vive attualmene a Porto 

Alegre in Brasile. 

«I giovani devono lavorare insieme per riunire la Corea» si augura questo delegato 

all’Assemblea, membro della Chiesa evangelica luterana del Brasile. «Spero che la 
decima Assemblea permetterà di creare delle reti all’interno e all’esterno della 

Chiesa con lo scopo di migliorare la situazione dei paesi che vivono una divisione 
territoriale». 

 
La disoccupazione dei giovani in Africa del Sud 

Se i giovani rappresentano una speranza di cambiamento, la loro situazione è 

preoccupante in Africa del Sud. «La maggior parte dei giovani del mio paese sono 
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disoccupati e lottano tutti i giorni per la sopravvivenza», spiega Thabile Lolo, delle 

Chiese presbiterane unite d’Africa del Sud e anche delegato all’Assemblea. «I 
giovani dell’Africa del Sud hanno bisogno del sostegno del CEC per dare loro 

almeno una sicurezza alimentare», aggiunge la giovane donna. 

Una conscienza ecologica 

 
«È indispensabile prendere misure per l’ambiente altrimenti le isole del Pacifico 

scompariranno sotto le acque», spiega Takape Baleiwai, delle isole Fidji. 
 

Questo giovane di 25 anni, steward all’Assemblea e membro della Chiesa 
anglicana d'Aotearoa / Nuova-Zélanda e di Polinesia, chiede di promuovere 

soprattutto la coscienza riguardo all’ambiente.  
 

Più di 700 giovani partecipano alla 10ª Assemblea di Busan. «Essi rappresentano 

le generazioni future, l’avvenire: è grazie a loro che questa Assemblea funziona 
così bene», constata la presidente del CEC per l’America latina e i Caraibi, la 

pastora Ofelia Ortega Suarez. 
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